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COMUNE DI VERZUOLO 
Provincia di Cuneo 

 
 

AREA VIGILANZA 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 
N° 18 DEL  26 aprile 2021 

CIG:   
 
 
OGGETTO: EMERGENZA COVID 19 – RIPRESA ATTIVITA’ PRODUTTIVE – MISURE 

TRANSITORIE A FAVORE DELLE ATTIVITA’ COMMERCIALI AL 
DETTAGLIO. DEHORS ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E 
BEVANDE. ANNO 2021 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Preliminarmente, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs.  n. 267/2000, come disposto dal 
Decreto Legge n. 174/2012, il sottoscritto assicura la regolarità amministrativa del presente 
atto sul quale esprime parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa. 
Assume la presente determinazione ai sensi dello Statuto Comunale e del 
Regolamento di Contabilità vigenti e la trasmette all’Ufficio Ragioneria per gli 
adempimenti previsti dagli art. 151 comma 4° e 183 comma 9° del D. Lgs. 
267/2000. 
 

Data 27/04/2021 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
OLIVERO/GIANPIERO* 

 

(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 
 

Visto, si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria ai sensi ed agli 
effetti dell’art. 151 comma 4° del D. Lgs. 267/2000 e in ottemperanza all’art. 147 bis 
dello stesso D.Lgs. n. 267/2000 come disposto dal Decreto Legge n. 174 /2012. 
 

Importo Cap. Art. Anno 
Imp. 

Numero 
Imp. 

Sub 
Imp. 

Anno 
Acc. 

Numero 
Acc. 

Sub 
Acc. 

         
  

Data  26 aprile 2021 IL RESPONSABILE  
DEL SETTORE FINANZIARIO 

PAGLIERO RENATO* 
(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa. 
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IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

 

Richiamati: 

il DECRETO -LEGGE 22 APRILE 2021, N.52;  

il DECRETO -LEGGE 25 MARZO 2020, N.19; 

le linee guida del DECRETO LEGGE 16 MAGGIO 2020, N.33; 

il DECRETO-LEGGE 19 MAGGIO 2020, N. 34; 

la D.G.C. n. 68 del 25 MAGGIO 2020; 

 

Considerato che le vigenti misure per il contenimento dell’emergenza Covid-19 che prevedono una 

riapertura scaglionata dopo il lokdown di molte attività commerciali e artigianali, con la conferma, 

quali misure di contenimento del contagio, del distanziamento tra le persone e dell’adozione di 
protocolli di sicurezza; 

Viste le vigenti disposizioni regolamentari in materia di dehors a servizio delle attività di 

somministrazione ed in particolare il regolamento edilizio comunale vigente, il Piano Regolatore e le 

Linee Guida di cui al Programma di Qualificazione Urbana con accreditamento della Regione 

Piemonte con Determina Dirigenziale n. 632 del 20 Ottobre 2008; 

Dato atto della prevista adozione o pubblicazione di provvedimenti governativi e regionali contenenti 

misure di sostegno alla ripresa delle attività, comprese quelle commerciali e artigianali, sotto forma di 

semplificazioni e interventi anche sull’assetto tariffario e tributario; 
In attesa dell’efficacia di tali disposizioni di altri enti, considerato che per consentire alle attività di 
ripartire e garantire maggiori distanze di sicurezza alle persone che torneranno gradualmente a vivere 

la città occorre assicurare la possibilità di contemperare le nuove regole con le effettive possibilità di 

fruizione dei servizi da parte della clientela, per assicurare una ripresa effettiva, si ritiene opportuno 

favorire le misure stesse introducendo misure di sostegno e semplificazioni, quali: 

 

o le superfici maggiori aperte per gli arredi esterni dei dehors degli esercizi di somministrazione 

alimenti e bevande, al fine anche di compensare la riduzione di quelle utilizzabili all’interno 
degli stessi e di garantire le distanze sociali previste dalla normativa, oltre a superfici esterne ex 

novo per attività che in precedenza non ne disponessero, comprese eventuali occupazioni con 

strutture mobili per la somministrazione; 

 

Dato atto della proposta tecnica di semplificazione e attuazione di cui all’allegato; 
Considerata l’eccezionalità della situazione e la primaria esigenza di ripresa delle attività economiche, 
e la continuità del loro esercizio; 

Riscontrato che nel caso vengano approvate ulteriori misure statali e/o regionali di sostegno e/o di 

modifica a quelle attualmente in corso, si disporrà in merito tenuto conto delle concrete iniziative poste 

in essere a cura del Responsabile dell’Area di Vigilanza o da parte dell’Amministrazione;  

 

Preso atto dei pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei servizi in ordine alla regolarità tecnica e 

contabile ai sensi dell'art.49 del D.Lgs. n.267/18.08.2000; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

1. Di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante del presente atto; 

2. Di disporre, con riferimento alla ripresa attività economiche in connessione all’emergenza 
Covid-19, per le motivazioni indicate in premessa, relativamente :  

3.  

• alle attività artigianali per asporto cibi; 
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• agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande; 

 

A. dopo il periodo di lockdown, pertanto con decorrenza dalle relative date di riapertura, 

secondo le cadenze temporali previste dalle norme nazionali e regionali, tempo per 

tempo vigenti, le seguenti disposizioni straordinarie; 

B. maggiori o nuove superfici aperte per gli arredi esterni dei dehors degli esercizi di 

somministrazione alimenti e bevande ed eventuali occupazioni con strutture mobili; 

 

4. Di disporre che l’attuazione di quanto sopra previsto, avvenga secondo le disposizioni di cui 
all’allegato tecnico, ferma restando l’applicazione di norme nazionali o regionali di maggior 

favore regolanti la medesima materia, o con le quali le disposizioni comunali non fossero 

compatibili, che entrino nel frattempo in vigore; 

5. Di dare atto che l’applicazione delle misure predette potrà comportare rimodulazioni alla 

viabilità, assicurando prioritariamente l’occupazione di suolo per le finalità di distanziamento 
previste dalla norma, a favore delle attività economiche; 

6. Di disporre, comunque, che entrambe le misure di cui alle lettere A) e B) sopra richiamate 

devono fare salva ogni esigenza si sicurezza, di igiene e di viabilità sia essa pedonale che 

veicolare; 

7. Di dare atto che il presente provvedimento ha validità esclusivamente per il periodo in corso e, 

comunque, fino alle vigenti misure per il contenimento dell’emergenza COVID-19, per cui 

l’area pubblica o privata concessa, non costituirà titolo di prelazione e/o preferenza e/o di diritti 

acquisiti nell’assegnazione di spazio pubblico o privato definitivo relativo ad altre future 

occupazioni temporanee per le stesse motivazioni; 

8. Di dare atto che il presente provvedimento costituisce atto e disposizione operativa transitoria 

nelle more delle determinazioni dell’Area di Vigilanza, al fine di consentire immediata ripresa 

delle attività; 

 
       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
        Daniele BELTRAME  * 
 
(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 

 


